Incontro con Valentina Pellizzari sindaco di Preone e segretaria presso la sede dell’I.T.C. M.Gortani di Tolmezzo

1. A quanti anni ha iniziato a lavorare?

Ho intrapreso la mia attività di segretaria a 19 anni, mentre sono entrata in politica nel giugno del 1998 con il primo mandato di sindaco.

2. Come giudica una donna che lavora?

Come si riesce a conciliare l’impegno di genitori con il lavoro?

Positivamente. Però credo che sia difficile conciliare la vita lavorativa con quella familiare perché comunque la donna rimane sempre madre, moglie, casalinga, ecc.

Quando sono entrata nel mondo della politica pensavo di riuscire a conciliare impegni lavorativi, politici e familiari ma mi scagliavo, in quanto il lavoro mi richiedeva molto tempo, e così ho dovuto rinunciare a qualche ora di sonno, e tutti i miei hobby per non trascurare la mia famiglia e il mio lavoro.

3. Quali possono essere i lavori più idonei alla donna?

Non credo che ci siano dei lavori più idonei ad una donna o ad un uomo, anche se la donna è influenzata nella scelta a causa dei suoi impegni familiari e perciò non può svolgere lavori senza limiti di tempo o lavori che comportano eccessivi spostamenti.

Oggi ci sono ancora dei lavori tipicamente maschili in quanto una donna ingegnere o fisico non viene considerata allo stesso livello di un uomo, quindi la parità dei sessi resta ancora un’utopia. Mentre l’uomo è più portato a lavori tecnici, la donna per sua natura è favorita nei lavori sociali e più in generale nei lavori che necessitano una visione più ampia dell’insieme, ma al giorno d’oggi dimostra di sapersi adattare e affrontare qualsiasi attività.

4. Secondo lei quanto ha influito il lavoro della donna nello sviluppo economico?

Ha influenzato molto. Quando la Cartina era prevalentemente agricola la donna era indispensabile per l’economia familiare (gort15) (l’allevamento del bestiame, agricoltura, ecc.), mentre l’uomo era all’estero a lavorare.

Al giorno d’oggi la donna è presente in molte realtà lavorative, infatti la crescita dell’Italia è avvenuta anche in concomitanza con l’impegno crescente delle donne. La donna, infatti ha sempre lavorato senza ricevere i dovuti riconoscimenti.

5. Come si trova ad operare in un mondo considerato tipicamente maschile?

Mi sento un po’ un pesce fuori dall’acqua. Ma bisogna far vedere ai colleghi maschi che siamo come loro e quando vedono che ci diamo da fare seriamente ci danno fiducia.

6. Perché ha deciso di entrare nel mondo politico?

Per caso. Dopo la morte improvvisa di un sindaco che godeva di tanti consensi soprattutto da parte dei giovani ho deciso con un po’ di incoscienza di candidarmi, Non pensavo di essere eletta e soprattutto con un numero di voti così elevato. Credevo fosse molto più facile anche perché avevo lavorato per tanto tempo in un luogo pubblico. Terminato il primo mandato non volevo ricandidarmi, ma quattro anni sono pochi per realizzare quello che avevo previsto, soprattutto perché i tempi burocratici sono molto lunghi, perciò ho deciso di ricandidarmi.

E’ un impegno gravoso che offre molte soddisfazioni anche se non mancano le sconfitte. Tutto sommato è bello.

COMMENTO: Non sono femminista però nella società in cui viviamo ci sono ancora molte discriminazioni.

